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Un tavolo è una metafora facile e immediata 
dello spazio comune, così come lo abbiamo 
inteso in questo numero di «Progetto grafico»: 
può essere di volta in volta il luogo degli 
incontri conviviali, delle discussioni, delle 
trattative, dei conflitti. Quello che vedete 
nella foto è un elemento centrale di Public 
Matters, una mostra di architettura realizzata 
da Project Projects, lo studio newyorchese di 
cui a p. 64 pubblichiamo il manifesto «Che cos’è 
il design?». Questo tavolo è insieme luogo 
di riposo, di lettura, di conversazione: farne 
l’elemento chiave di un’esposizione è una scelta 
che rivela una visione del design attenta ad 
accogliere e far convivere diversi modi di usare 
uno spazio.

A table is an easy, immediate metaphor for 
common space as we define it in this issue of 
Progetto grafico: it can be a place for various 
types of encounter—convivial meetings, 
discussions, debates, negotiations or conflicts. 
The cover image shows a central element of 
Public Matters, an architecture exhibition 
organized by Project Projects, the New York–
based studio whose manifesto “What is 
Design?” appears on page 64 of this issue. 
This table is a place for resting, reading, and 
conversing: the decision to make it the key 
element of an exhibition reveals a vision of 
design that welcomes various uses of a single 
space and helps them coexist.

http://projectprojects.com/public-matters/ 
Foto Photo: James Ewing
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